
ECONOMIA E LAVORO 

Dietra l'interesse Più importazioni 
dei mercati per l'aumento e nuovi investimenti esteri 
del tasso di sconto II Giappone accrescerà 
dal 3,75% al 4,25% la prosperità mondiale? 

Tokio schiude il suo mercato 
e si prepara a sfondare in Europa 
Il Giappone può contribuire, nel 1990, ad accre
scere la prosperità mondiale aumentando le im
portazioni da 190 a 213 miliardi di dollari oltre che 
con nuovi investimenti esten netti di almeno 25 
miliardi di dollari bo (ara? Questo interrogativo è 
«Ila base dell'interesse suscitato dall'aumento dal 
3,75% al 4,25% del tasso di sconto con le ripercus
sioni che ha sul cambio e sulla Borsa. 

MMZO STEFANELLI 

• I ROMA. Se ne discuteva da 
mesi di questo aumento del 
tasso di sconto Ira i fautori di 
un rafforzamento dello yen e 
quanu continuano a prrnleg-
giare gli interessi dell indu
stria manifatturiera. La preoc
cupazione per la tenuta della 
Borsa di Tokio, a fronte di 
una accresciuta preferenza 
per l'impiego di capitali fuon 
del C'appone, può avere pre
valso Avri avuto un peso an
che Ja volontà di far pagare 
df più 1 capitali prestata. La 
decisione si $ inserta in un 
momento di debolezza del 

dollaro nel cambio col mar
co la Banca del Giappone 
non putì essere accusata di 
causare la debolezza del dol
laro dal momento che vi sa
no altre cause prevalenti Lo 
yen si rafforza sul dollaro, è 
sceso persino sotto 141 yen 
(contro 1144 di qualche gior
no addietro) 

Eppure lo yen a 141 per 
dollaro resta sottovalutato, 
come io è al cambio di circa 
9 lire con I Italia Anche per 
questo le merci giapponesi 
sono a basso prezzo in Euro
pa e negli Stati Un.u II cam

bio dello yen, che si prevede
va a 100 per dollaro due anni 
fa, resta basso in base al cal
colo teorico del suo poten
ziale Speculazioni sulla pos
sibilità di una forte rivaluta
zione sono ali origine di torti 
movimenu di capitali in otto
bre la bilancia dei pagamenti 
aveva registrato un disavanzo 
di ben 36 miliardi di dollan 
dovuto agli impieghi all'este
ro di capitali, disavanzo che 
scompare in novembre per 
diventare un attivo di 791 mi
lioni 

Il risultato del rincaro dello 
yen dovrebbe essere di mo
derare l'attivo con 1 estero 
estendendo il mercato inter
no In novembre le esporta
zioni sono diminuite del 2,9% 
e le importazioni aumentate 
dell'1,2% Sono dati un po' 
anomali ma resta il fatto che 
le importazioni su base an
nua sono cresciute del 17,4% 
Nella prima meta dell anno 
l'attivo del Giappone con gli 
Stati Uniti e stato di 24 miliar

di e 7S4 milioni di dollan, in 
aumento, suscitando nuova
mente le proteste di Wa
shington La pressione amen-
cana è alt origine di una ini
ziativa del ministero del Com
mercio intemazionale (Miti) 
che ha convocato in via infor
male i capì delle 20 principali 
corporations per chiedere 
qual era la bilancia import-ex
port di ciascun gruppo nel 
1990 

Ognuno ha risposto ovvia
mente, che era previsto un 
forte incremento delle impor
tazioni Ciò è facilitato dal fat
to che le imprese giapponesi 
hanno ora fabbriche e società 
dì vano genere all'estero pos
sono importare dalle loro 
stesse filiali procurando un 
equitibno ai conti esten del 
Giappone che alla fine conso
lida la loro posizione sul mer
cato interno e i loro profitti 

La situazione dell industna 
automobilistica e sintomatica 
Con un milione e IMmila vei
coli prodotti nel mese di no

vembre il Giappone resta un 
produttore ali offensiva sui 
mercati mondiali Di automo
bili ne sono state prodotte 
8l8mila benché le vendite in
terne siano aumentate del 
24% hanno assorbito poco più 
della meta, 417 982 veicoli, in
clusi quelli di provenienza 
estera L'Associazione degli 
importaton di auto esulta per 
avere venduto 180mila auto, 
circa 15mila al mese Esulta 
perché ntiene che nel 1990 
pensa di armare a 240mila 
veicoli esteri venduti, 20mila 
al mese Si tratta del 5,7% del 
mercato interno 

C è da chiedersi, in queste 
condizioni se I accordo con
cluso fra la Comunità Europea 
ed il Giappone per I importa
zione «libera» - cioè autolimi-
tata - dal 1993 non sia la ma-
scheratura per arrivare gra
dualmente ad una situazione 
nella quale le barriere prote
zionistiche saranno abbassate 
in cambio di un aumento dei 
prezzi Sia la rivalutazione 

Un operatore della Borea di Tokio 

dello yen che l'autolimitazio-
ne possono far aumentare i 
prezzi delle autovetture giap
ponesi 

11 rapporto annuale dell Oc-
se sul Giappone «spiega» I im
possibilità di •battere i giappo
nesi» sul loro mercato con tre 
ragioni I) la vastità e al tem
po stesso 1 uniformità del mer
cato giapponese che favorisce 
i produttori locali, 2) l'isola
mento geografico che impone 
una minore estensione dei 
rapporti commerciali esten, 
3) la specializzazione mani
fatturiera, imposta dalla scar-

Mercati infiammati: dollaro giù, marco in corsa 
Dollaro in caduta libera e marco in corsa con una 
chiusura record in Italia a 749 lire infiammano i 
mercati finanziari di mézzo mondo. L'aumento del 
tasso di sconto in Giappone, le aspettative di un 
allentamento della stretta negli Usa e la (orza della 
moneta tedesca continuano a tenere sotto pressio
ne il dollaro. Rft con il vento In poppa, ma infla
zione e crisi degli alloggi smentiscono gli ottimisti. 

ANTON» *OLUO tAUMMNI 

W ROMA. Non se l'aspetta- da straordinari brividi antago-
vmo in motti una giornata * " hlstl nei contorni bella City 
mite perché'I (Homi della ' to r inese . MolU InveiUiori M-
chWsura di fine danno per «intonili esteri hanno cono. 
mercati monetari e «corbe))- nuato a comprare e comprare 
le» di Borsa sono tradizional
mente rallentati. 1 prinji a ca-
scarcl sono stati gli agenti di 
cambio della ricchissima 
Francofone, dopo il crollo del 
muro di Berlino e le rivoluzio
ni nel paesi dell'Est percorsa 

titoli tedeschi quando il mer
cato era semivuoto. GII opera
tori stavano cominciando a 
shiobihzzaie le loro posizioni 
azionarie, molU avevano già 
chiuso la contabilità Cosi, per 
far fronte al secondo nalzo 

più consistente dell'anno, 
quando I indice Da* ha tatto 
un balzo di 75 06 punii nomi
nali pan al 4,4% agli agenti di 
cambio non è restato altro 
che nbuttarsi nella mischia 
frettolosaniente spingendo 
l'indice al nuovo massimo sto
rico di 1771,44 punti 

Solo un esempio di come la 
velocità degli affari riesca a 
prendere in contropiede an
che qualche diretto interessa* 
lo Detto questo, la giornata fi
nanziaria é stata contraddi' 
(tinta da una specie di strabi
smo monetano un laro su To
kyo e la decisione di aumen
tare il lasso di sconto, l'altro 
faro su Bonn-Francofone con
siderati ottimi ponti verso gli 
affari all'Est Nell'incrocio del
le aspettative ha giocato, co
me é ovvio, anche la specula
zione se è vero che una deci
na di giorni fa nelle Piazze 

asiatiche si era registrata con 
chiarezza la preferenza per 
I investimento in marchi, c'è 
chi non ha alcuna intenzione 
di abbandonare la presa sullo 
yen In ogni caso il dollaro, 
complici anche l'allentamento 
della stretta negli Siali Uniti e 
il supeimaico, ha subito per
dite pesanti. A Tokyo ha regi
strato il quinto giorno conse
cutivo di ribasso (142,10 yen) 
e Jin dalle pntne quotazioni in 
Europa e «alo debole, debo-
llssimo.Jn Italia e «tato valuta
lo a l«7,745.:lire contro le 
1281, 125' dl-venerdl scorso. 

-Giù a Parigi a 5,80 (ranchi, 
quotazione annullata dopo 
un'ora perché ritenuta dalla 
Banca di Francia «poco rap-
presentauva»'etséndo stata fis
sata in assenza di molti opera-
ton (altro segnale del contro
piede della giornata), giù a 
Francoforte (1.6895 marchi 

contro 1,7134 di veneidl) Più 
il dollaro scendeva più il mar
co saliva In Italia la moneta 
tedesca ha raggiunto il record 
assoluto di 749 lire La Banca 
d Italia-è intervenuta per raf
freddare la situazione venden
do 36 milioni di dollari e 19 
milioni di marchi Allarme 
nelle Piazze finanziarie «tveti-
che fino a quando la Banca 
Centrale ha venduto dollan 
contro franchi svizzen per so
stenere la moneta nazionale 
in ribasso da alcuni giorni. 
* Tutto lascerebbe presumere 

che il dollaro continuerà a 
fèbbre terreno Ed é il vice
presidente della Bundesbank, 

- Helmut Schlesinger, a sottoli
neare che gli Usa in (ondo 
possono stare tranquilli. Una 
crescita più lenta oltre Atlanti
co, in parallelo all'espansione 
in Europa centrale, potrebbe 
aiutare la riduzione parziale 

delle importazioni americane 
e un aumento delle esporta
zioni americane con il nsulta-
to di compensare l'effetto di 
un allentamento della stretta 
creditizia in Usa e sostenete la 
npresa del dollaro Come dire, 
can americani, oggi le cose 
sono chiare dipendete da 
noi. 

Il superman» trova le sue 
ragioni di fondo nelle prospet
tive di crescita schiuse dalla 
caduta*del muro di Pedino e 
dalla domanda pressante che 
antva da Est. Sono di len gli 
ultimi flati sugli scambi com
merciali fra VauiTStatì tede
schi hanno registrato una im
pennata del 10% In novembre 
Ogni medaglia ha natural
mente il suo rovescio t'ufficio 
statistico federale fa sapere 
che a dicembre.il costo della 
vita e salilo dello 0.4* nel giro 
di un solo mese e del 3,1% ri

sila di materie pnme Fino a 
che il mondo offrirà al Giap
pone materie pnme a prezzi 
stracciati, il Giappone farà più 
profitti vendendo ali estero 
beni manufatturali a basso 
prezzo 

Il bilancio statale per il 
1990, ci dice però anche che il 
Giappone continua a spende
re meno dell'1% del prodotto 
nella «difesa», vale a dire in ar
mamenti ed esercito. Aumen
terà invece del 53% gli «aiuti» 
ai paesi in via di sviluppo, fa
cendosi il più grande «donato
re» del mondo 

spetto al dicembre 1988 II 
calcolo è stato fatto sulla base 
di un nuovo paniere di beni, 
ma il risultato definitivo non 
darebbe, secondo alcuni n-
cercaton, nsultati molto diver
si In ogni caso il freno della 
Bundesbank 6 abbondante
mente tirato nei timore di un 
surriscaldamento salariale 
Non ci sono in pista solo le tu
te blu della tg Melali lanciali 
sulle buste paga come sulla n-
duzione dell'orano di lavoro 
Ci nono anelagli edili, le ri
vendicazioni dei quali si tra
durrebbero in una inflazione 
del 5% (due punti sopra l'in
flazione globale prevista) Nel 
1990 si prevede di costruire 
280mila alloggi per far fronte 
alla domanda abitativa extra, 
rappresentata dai nuovi immi
grati dall'Est- Però, per soddi
sfarla tutta, ce ne vorrebbero 
rjpomila. 

Per la Bnl cala l'occupazione 
L'azienda Italia tira, 
ma perde colpi 
nelle esportazioni 
Per Andreatta l'obiettivo della Finanziaria è irrea
lizzabile: nel '90, in Italia, l'inflazione sarà al cin
que e mezzo, sei percento. Lontana, dunque, dal
la previsione del quattro e mezzo per cento del 
governo. Cresce il costo della vita e non diminui
sce l'occupazione. A differenza di quanto sostenu
to daH'Istat, la Banca Nazionale del Lavoro ieri ha 
sostenuto che gli occupati sono in calo. 

STEFANO MCCONRTI 

• • ROMA. Bene che va, sarà 
un punto e mezzo sopra le 
previsioni L inflazione al 
quattro e mezzo per cento, 
I obiettivo che la Finanziaria 
ha (issalo per il '90, dovrebbe 
restare nell elenco delle pro
messe E a smentire le «aspet
tative» del governo e una fonte 
insospettabile il senatore Ni
no Andreatta, democristiano 
Secondo il professore (ex mi
nistro, ex consigliere econo
mico del presidente del Consi
glio) durante lanno che sta 
per iniziare «difficilmente I in
flazione scenderà sotto il cin
que e mezzo, sei per cento» 
Quasi a compensare la boc
ciatura del governo sul fronte 
dei prezzi, Andreatta giudica, 
invece, credibile» un tasso di 
sviluppo dell'economia del 
due, tre per cento Tutte que
ste cose il senatore de, che è 
anche presidente della com
missione Bilancio, le sostiene 
in un'intervista che sarà pub
blicata nel prossimo numero 
di Genie Money Dopo le pre
visioni, l'economista suggeri
sce anche le ricette possibili 
per l'azienda Italia. Andreatta 
sostiene che è arrivato il mo
mento di abbassare i lassi di 
interesse e che questo è possi
bile se si mettono da parte i 
discorsi sulla svalutazione, e si 
tiene fissa la pania di cambio 
con il marco «Anche a costo 
- c'è senno ancora nell inter
vista - di prendete provvedi
menti impopolari». 

Si chiude cosi, con queste 
ipotesi pessimistiche sulta no
stra economia, un anno che 
non e facilmente interpretabi
le Per essere chiari gli indica
tori statistici forniscono «re
sponsi» contraddittori. Tiene 
la produzione industriale, per 
esemplo, e .- dando a quel 
che ha sostenuto ristar nella 
sua ultima rilevazione - In Ita
lia è addirittura in crescita 
I occupazione nelle imprese 
di trasformazione. Sull'altro 
versante, però, ci sono I dati 
sull'inflazione (il costo della 
vita ha subito un rallentamen
to solo alla fine dell anno) e 
soprattutto quelli sulla bilan
cia commerciale. I conti del-

I import e dell'export per l'Ita
lia si chiudono in rosso Solo 
nell ultimo mese, la bilancia 
commerciale ha fatto registra
re un disavanzo di quasi nova-
cento miliardi superiore ri
spetto a quello dello stesso 
mese dello scorso anno. E 
probabilmente l'89 si chiude
rà con un passivo di quasi cin
quemila miliardi più grande di 
quello dell 88. 

Col segno negativo anche 
le statistiche sull'occupazione. 
In Italia per ogni cento perso
ne che hanno un posto di la
voro, ce ne sono quasi dodici 
(11,7 per I esattezza) che lo 
cercano La situazione resta 
dunque grave, ma Usta! (par 
ragonando le cifre relative al
l'ottobre '89 con quelle del-
I ottobre '88) ha scoperto che 
il tasso di disoccupazione, an
che se di poco, è in calq. In 
dodici mesi, è diminuito di 
mezzo punto E-cosa ancora 
più particolare - l'indice é in 
leggera discesa anche nel 
Mezzogiorno Ma c'è poco da 
stare allegn ieri l'ufficio studi 
della Bnl ha spiegato ieri che 
la situazione è migliorata solo 
per quel che riguarda l'occu
pazione giovanile. Secondo la 
Bnl, a differenza di quel che 
sostiene listai, li totale degli 
occupati sarebbe In calo an
che rispetto all'88. 

Infine, i numeri sull'inflazio
ne Quelli definiti sull'anno 
che sta per chiudersi ancora 
non si conoscono SI possono 
desumere però dalle rilevazio
ni già fatte nelle città campio
ne Si viene cosi a sapere che 
il costo della vita, negli urtimi 
dodici mesi, è aumentata del 
sei per cento Ad un nlmo di 
crescita di un punto e tei su
periore a quello fatto registra
re nell'88. Cerio, non si é più 
all'83, quando l'inflazione 
viaggiava -a due cifre». Ma si e 
anche Interrotta .la tendenza 
positiva che negli ultimi cin
que anni aveva portato il co
sto della vita a scendere dal 
10, 6 al 5 per cento. Ori I 
prezzi tornano a salire • le 
previsioni delta Finanziaria 
non sono durate neanche tre 
mesi 
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SCOPRITELA. E' Pnr RICCA CHE MAI. 

""T""| Nuovo motore 1.3 HCS a combu-

K | | sitane magra, 63 CV, 157 km/h. 

— - J 22.2 km/} a 9 0 allóra A Gomme 

larghe 175/70 R13 A Vetri atermici A Stru

mentazione Ghia con contagiri A Sedile po

steriore frazionato A Tappezzeria esclusiva 

A Lunotto termico A Poggiatesta imbottiti 

A Specchi in tinta regolabili dall'interno 

INCLUSI TETTO APRIBILE E 

CHIUSURA CENTRALIZZATA. 

L. 14.i29.000Ssa '*Wi ^ndl ^or<* n u o v a °fin' ^ u e a n m e v a l ° r e ga r a n l i t 0 dell usato 
•mi. già al momento deli acquisto con \ esclusiva formula Red Carpet 

Guidare tranquilli e facile eoa Ford Richiedendo la Lunga Protezione 
la garanzia esclusiva Ford che protegge fino a 4 anni la vostra auto 

C/òr<i 
QUALITÀ IN AZIONE 

l'Unità 
Giovedì 
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